
Allegato al punto 6-7 dell’ordine del giorno del Consiglio Comunale del 30 aprile 2020 

sinceramente non capiamo la volontà di questa Amministrazione nel voler approvare, entro il 30 Aprile 

prossimo, il Bilancio di previsione 2020-2022, visto che il Decreto Legge 18/2020, recante “Misure di 

potenziamento del servizio sanitario nazionale ecc….”, attesta che il termine per la presentazione del 

Bilancio di Previsione è stato procrastinato al 31 luglio 2020, nonché l’approvazione del Bilancio 

Definitivo 2019 al 30 giugno 2020.  

Comunque, senza fare inutili polemiche, data la drammaticità del momento e la necessità di 

assunzione di personale, il Vostro Bilancio, dal valore puramente “legislativo”, sarà probabilmente 

suscettibile di importanti “variazioni”. Sia nelle entrate, così come nelle uscite.  

Tuttavia, in esso, è evidente una volontà politica non in linea con le difficoltà anche economiche 

dei nostri concittadini, soprattutto in un momento storico come quello attuale. A tal riguardo, appunto, 

avete applicato le imposte al massimo consentito (come nell’anno appena trascorso) vedi : 

 “addizionale locale IRPEF 0,7 %”, pur sapendo bene che nel nostro Comune sono presenti 

molte persone anziane (che rappresentano circa un 30%), il cui unico reddito è rappresentato, 

in molti casi, da pensioni medio basse. 

 

  IMU al 1,06%,  

 

 TARI uguale allo scorso anno (ma che rivedrete in giugno con la società operante tale servizio), 

considerato anche, che proprio lo scorso anno, avevate aumentato la parte fissa della tariffa a 

discapito della parte variabile, sulla quale è calcolato anche il benefit per chi ha il 

compostaggio. 

Se riflettiamo un momento e facciamo un confronto con i paesi  limitrofi, siamo l’amministrazione “che 

impone maggiori tasse”. 

E’ altresì molto probabile che si presenteranno diverse difficoltà su alcune di queste entrate, in quanto: 

 Tante persone sono in cassa integrazione e quindi le entrate IRPEF saranno minori nei 

prossimi mesi. 

 IMU : i proprietari di 2° case potrebbero chiedere uno sgravio, visto che “viene loro imposto” di 

non poter usufruire di tale abitazione se abitanti fuori dalla nostra regione. 

 TARI: idem come sopra per i proprietari di 2° case e soprattutto per il campeggio, la cui 

apertura è tutto meno che una certezza, e nel migliore dei casi andrà comunque incontro ad un 

periodo di attività più breve. E’ quindi evidente possano maturarsi le condizioni in cui tale attività 

potrà richiedere uno sconto su quanto verrà loro richiesto. Su questo punto Vi chiediamo una 

particolare attenzione durante la discussione con la società che gestisce i rifiuti. 

 Tassa di soggiorno: visto l’andamento del COVID-19, pensiamo che tale imposta risulterà 

pressoché a 0 (zero). 

Per quanto riguarda le spese correnti, che sono legate alle entrate, notiamo una Vs volontà di voler 

risparmiare su alcuni capitoli, ma sappiamo bene che non rispetterete questo Vs input. 

Usciti 2 operai + la Guardia Municipale, abbiamo visto che recepirete solo 1 operaio e 1 Guardia 

Municipale… e utilizzerete servizi esterni nella speranza di una “razionalizzazione” rivolta ad un 

maggiore risparmio e ad un miglioramento del servizio, ma in merito Vi chiediamo di sorvegliare bene. 

 

Fatte tutte queste considerazioni di massima sul bilancio PROVVISORIO 2020-2022 e sul DUP 2022-

2022 esprimiamo il nostro PARERE NEGATIVO. 

 


